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La Voce dei Berici 
Domenica 26 febbraio 2012

“Sempre, ovunque, subito”. A leg-
gerlo sembra il detto di un guer-
riero  disposto a tutto, e invece è il
motto pacifico ma incisivo dell’Avis
comunale di Schio, la sezione lo-
cale dell’Associazione Volontari
Italiani Sangue, che così riassume
il suo concetto di donare, pronta-
mente e con generosità. Dopo più
di 50 anni di attività (la sezione lo-
cale è infatti nata nel 1957), l’asso-
ciazione gode di ottima salute; i
dati relativi al numero di donazioni
e alle nuove adesioni dell’Avis Co-
munale di Schio Alto Vicentino
sono incoraggianti e crescono
anno dopo anno. «Nel 2011 le do-
nazioni di sangue hanno sfiorato
quota 7mila. Il risultato è stato rag-
giunto grazie all’impegno dei “vec-
chi” associati e alle 355 nuove
adesioni, che hanno portato l’Avis
ad annoverare complessivamente,
tra i membri attivi, 3591 iscritti»,
illustra Giuliano Grasselli, da sem-
pre avisino e primo donatore di mi-
dollo osseo presso l’Ospedale di
Verona nel 1997. «Nell’ultimo
bienno l’Avis ha registrato
un’espansione delle iscrizioni del
19,5%». prosegue orgoglioso Gras-
selli.

Il consenso della comunità lo-

cale alla realtà dell’Avis scledense,
è merito sia del riconosciuto obiet-
tivo sociale che persegue, sia della
cultura della solidarietà che l’asso-
ciazione ha da tempo promosso.
Dal 2008 la sede di Schio infatti or-
ganizza ogni anno, in collabora-
zione con la thienese Fidas, una
campagna di sensibilizzazione
nelle scuole superiori del territorio
rivolta agli studenti di quarta e
quinta. Fino ad oggi, complessiva-
mente, sono una novantina gli in-
contri che si sono svolti nelle
scuole di Schio, Thiene, Breganze,
Arsiero e Tonezza, che hanno ospi-
tato tra i banchi i donatori del san-
gue, di volta in volta affiancati dai
volontari dell’Admo e dell’Aido. «Il
confronto con i ragazzi ci permette
di chiarire i loro dubbi, di rompere
l’indifferenza e incoraggiarli, ap-
pena conseguita la maggiore età, al
dono del sangue. Spesso molti di
loro si iscrivono proprio al termine
di queste riunioni - spiega  An-
dreino Valente, presidente Fidas di
Thiene e dirigente Admo -. La si-
nergia con le altre associazioni
inoltre offre ai giovani una panora-
mica delle realtà solidali della
zona: ognuno può essere utile al-
l’altro, l’importante è donare».

«Tuttora è impossibile ricreare il
sangue in laboratorio, perciò sono
convinto che donarlo sia il punto
più elevato del volontariato», ag-
giunge l’avisino Antonio Converio.

La richiesta di sangue è in conti-
nuo aumento, si stima che ogni
anno in Italia ci sia il 2-3% di biso-
gno in più; gli incidenti stradali e
sul lavoro, gli interventi chirurgici
e le malattie ematiche sono le ur-
genze che maggiormente ne ri-
chiedono la disponibilità. «Grazie
all’incontro con i donatori ora so
che donare il sangue è una scelta
volontaria, gratuita e consapevole
che esprime il grado di civiltà di un
popolo - spiega Giulia dello scle-
dense liceo Zanella -. Sottoponen-
domi poi a visite e controlli
periodici come donatrice mi pren-
derò cura anche di me stessa».

Per maggiori informazioni, con-
tattare la sede di Schio telefo-
nando allo 0445.527780 o
scrivendo a schio@vicenza.avi-
sveneto.it.

Paola Bonetti

Donare, un desiderio
che continua a crescere

SCHIO L’Avis ha registrato un più 300 adesioni nell’ultimo anno

Un successo ottenuto

grazie ai numerosi 

incontri nelle scuole

del territorio



martedì 21 febbraio 2012 – PROVINCIA – Pagina 24

SANTORSO. Ieri mattina ĺ arrivo dei primi pazienti di fisiokinesiterapia, geriatria, malattie infettive, dialisi e
rianimazione

L´ospedale debutta coi fiocchi

Anna Lirusso

Tocca a una signora di Breganze inaugurare i reparti per degenti Volontari Avo e Servos accolgono i pochi
visitatori e li orientano

L´ospedale di Santorso apre i battenti sotto la neve e accoglie i primi pazienti nella nuova struttura.
È Caterina Cortese, di Breganze, la prima degente a mettere piede nel pronto soccorso del nosocomio. 
Sono le 7,30 di ieri mattina quando ĺ ambulanza entra  in quello  che sarà  da sabato  prossimo  il  nuovo
pronto  soccorso  di  Schio:  «Stamattina  siamo  arrivate  un  po´  in anticipo rispetto alla tabella di marcia -
racconta la signora che nel fine settimana  ha  il  permesso  di  rientrare  nella  sua  abitazione  per  poi
riprendere il lunedì le cure in ospedale - Tra ĺ altro  il tragitto  questa volta è stato  più breve,  ci  abbiamo  
impiegato  quasi  dieci  minuti  di meno rispetto al solito». Cati, come la chiamano nel suo paese, è già coricata 
nel suo letto nel reparto di fisiokinesiterapia. Accanto a lei c´è la figlia Manuela pronta ad  aiutarla  nel  caso  di
bisogno:  «Il  campanello  di  chiamata  non funziona ancora ma ci hanno detto che entro sera sarà installato. 
Del resto non possiamo pretendere che il primo giorno funzioni tutto ma  dire  la  verità  quando  sono  entrata  
sono  rimasta  scioccata:  mi sembrava di  essere  in un´astronave!  Sono  molto  contenta  di  aver
trovato le stesse infermiere in reparto, i corridoi sono molto ampi e anche in bagno ci si muove molto meglio
con la carrozzina. A Schio però ĺ ambiente era un po´ più vivace, c´era più colore nelle stanze e
negli spazi comuni».

Ad di  fuori  dei  5 reparti  operativi  -  rianimazione,  fisiokinesiterapia,
malattie infettive, dialisi e geriatria polifunzionale - ĺ ospedale è di fatto ancora un cantiere.  Alĺ ingresso,  
nelĺ immensa hall è posizionato  un piccolo  banco  per  ĺ accettazione,  mentre  alcuni  volontari  di  Avo  e
Servos  aiutano  gli  ancora pochi  visitatori  a  orientarsi,  distribuendo delle mappe in base al reparto 
da raggiungere. Fuori sotto la neve altri volontari  della Protezione civile danno  le prime indicazioni  su dove
parcheggiare, visto che una buona parte dei posti auto è riservata ai dipendenti. Al momento il parcheggio è 
gratuito e non occorre pagare il ticket.
Proseguendo  dopo  ĺ accettazione  si  trovano  le  postazioni  che
accoglieranno le tre casse automatiche e subito  dopo si  presenta il
Cup (Centro  unico  di  prenotazione), che sarà attivo  dalla settimana
prossima. Per prenotare una visita si  verrà accolti  alĺ interno di  uno
spazio  chiuso,  ci  si  siederà di  fronte ad uno  degli  otto  operatori  e
vis-à-vis si potrà prenotare comodamente e nel rispetto della privacy
la visita necessaria.
Lungo  i  corridoi,  ancora spogli,  si  incontrano  elettricisti  e tecnici  al
lavoro,  mentre  nei  5  reparti  attivi  il  personale  è  alle  prese  con la
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sistemazione di mobili e medicali e sta prendendo dimestichezza con
le  nuove  apparecchiature  tecnologiche.  Tutto  ciò  seguendo  in
contemporanea i degenti ricoverati.
«Oggi pomeriggio inizio già con la riabilitazione in palestra - spiega la
signora Scapin di  Torrebelvicino, ricoverata in fisioterapia - Sarò la
prima a inaugurare una delle quattro palestre del nuovo ospedale».
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Una donatrice di sangue. ARCHIVIO
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ASSOCIAZIONI. Oggi

Solidarietà

Donatori Avis in assemblea

ai Marzottini

Il volontariato che salva la vita. L´esercito di oltre mille donatori Avis,
oggi alle 9.30 si riunisce in assemblea in sala Marzottini a Valdagno.
Cifre importanti  quelle delĺ Associazione che si  è distinta anche nel
2011 per aver incrementato di 105 donatori la già lunga lista, arrivando
a 1.313 iscritti.  Lo  scorso  anno  ĺ Avis,  con sede in via Mastini,  ha
sfiorato quota 2 mila 269 donazioni.
«L´assemblea è ĺ occasione per procedere alla consegna degli atti di
benemerenza  ai  nostri  donatori  -  spiega  il  presidente  Giancarlo
Mingardi  -  e  per  ĺ approvazione  dei  bilanci.  Ma  ci  sarà  anche  la
possibilità  di  stare  insieme  a  pranzo  per  festeggiare  i  risultati
raggiunti».VE.MO.
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Il gruppo dei clown in corsia appartenenti
all´associazione “Vip”
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SOLIDARIETÀ. In servizio in vari ospedali

Pronti a far ridere
i 34 nuovi clown
del gruppo “Vip”

Hanno frequentato il corso organizzato dai frati Cappuccini

Settanta aspiranti  “Patch Adams” per trentaquattro  posti  disponibili.
Più del doppio. Basta questo dato per far capire come non manchino
mai le persone che hanno voglia di dedicare una parte di sé stessi agli
altri,  di  portare  gioia,  sorriso  e  allegria  in  situazioni  di  disagio  e
sofferenza.
Il dato riguarda il nuovo corso base di clown di corsia, che permetterà
di operare al nuovo ospedale di Santorso e ai nosocomi di Vicenza,
Arzignano e Valdagno. Proposto dal gruppo “Viviamo in positivo” (Vip)
per tre giorni al Convento dei frati Cappuccini di Thiene.
«Sono stati tre giorni pieni di magia» , dichiara il clown di Vip FlicFloc,
alias Mario Sandonà. «I frati - continua - ci hanno accolto come se
fosse  normale  avere  i  colori  dei  clown tra  le  mura  del  convento
facendoci sentire tutti a casa. Non poteva esserci miglior inizio per ĺ avventura dei nostri 34 nuovi clown».
Ora questi volontari potranno mettersi alla prova, indossare un naso rosso e donare un sorriso ai pazienti
degli ospedali.S.D.M.
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Alcuni  volontari  della  Croce  Verde
bassanese. FOTO CECCON
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ASSOCIAZIONI. Il bilancio della presidentessa Alessandra Cordella

La Croce Verde
da dieci anni
in prima linea

Lucio Zonta

Al lavoro un centinaio di volontari fra i quali 35 medici e una ventina di infermieri impegnati in tutte le maggiori
manifestazioni del territorio

Dieci  anni  di  attività, un centinaio  di  volontari  e la partecipazione a
decine di manifestazioni ogni anno. Sono i numeri con cui la Croce
Verde  di  Bassano  taglia  ĺ importante  traguardo  e  che  sono  stati
sintetizzati  in  una  pubblicazione  curata  dalĺ associazione  con  il
contributo  del  Centro  servizio  per  il  volontariato  della  provincia  di
Vicenza.
Vi  sono  raccolti  articoli,  testimonianze, immagini  che riepilogano  un
percorso  di  intensa operatività,  contrassegnato  da grandi  traguardi.
Sorta in città il 25 agosto 2000, la Croce Verde è diventata operativa
ĺ anno  successivo  con  ĺ iscrizione  al  registro  regionale  delle
organizzazione di volontariato. La sede è in una sala sottostante le
tribune del Mercante.
Un centinaio  i  volontari  che  collaborano,  fra  i  quali  trenta  medici
rianimatori, cinque medici specializzati e venti infermieri. Il parco automezzi comprende sei ambulanze e due
auto mediche.
I soci fondatori, assieme ad Alessandra Cordella che è ĺ attuale presidentessa, sono stati Elena Carraro,
Romina Secco, Orietta Toniolo e Giorgio Mascotto, da subito diventato un pilastro del gruppo.
«I primi tempi non sono stati facili - ricorda Cordella - Il 2002, ad esempio, è stato contrassegnato da un
grave lutto per la perdita di del socio Alessandro Battaglia. Poi i vandali si accanirono contro i nostri mezzi
parcheggiati di fronte alĺ ospedale, tagliando le gomme e imbrattandoli di vernice rossa. Gli anni successivi
sono però stati proficui, con il nostro personale chiamato a presenziare a numerose manifestazioni sportive,
culturali e musicali. Fra ĺ altro, collaboriamo da sempre con la Pro Bassano».
«Organizziamo  continuamente  dei  corsi  per  insegnare  gli  interventi  di  primissimo  soccorso  -  prosegue
Alessandra Cordella - trasmettendo  nozioni che ogni cittadino  dovrebbe conoscere in caso di incidenti  o
infortuni,  in attesa delĺ arrivo  dei  sanitari.  Tali  iniziative sono  state allargate ai  rappresentanti  delle  forze
delĺ ordine, che aderiscono numerosi».
Negli  anni,  le soddisfazioni  per la Croce verde non sono  mancate,  grazie soprattutto  alĺ impegno  e alla
preparazione degli operatori.
«Solo grazie a loro - dichiara la presidentessa - possiamo assicurare un servizio efficiente. I nostri volontari
operano gratuitamente a 360 gradi. Non ci fossero loro, sempre pronti alĺ intervento in qualsiasi occasione,
dalle  catastrofi  ai  casi  più  semplici,  ĺ assistenza  in un periodo  così  critico  economicamente,  subirebbe
gravissimi contraccolpi. Importante, naturalmente, è anche la dotazione tecnica di cui disponiamo e che ci
permettere di affrontare anche i casi più gravi. Naturalmente operiamo quotidianamente in contatto con la
Regione che controlla ĺ attività di formazione delle associazioni. Si tratta di un controllo importante.
«Riusciamo ad operare a così vasto raggio – conclude Alessandra Cordella – grazie ai volontari che operano
gratuitamente a a 360 gradi.  Non ci  fossero  i  volontari  pronti  alĺ intervento  in qualsiasi  occasione, dalla
catastrofi ai casi più semplici ĺ assistenza in un periodo così critico economicamente, subirebbe gravissimi
contraccolpi».
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Sanità

Mercoledì Giornata internazionale delle
malattie rare
Di Redazione VicenzaPiù | |

Bird  -  Molteplici sono le iniziative messe in campo dalla Fondazione Malattie

Rare "Mauro Baschirotto" in occasione della quinta Giornata Internazionale

delle  Malattie  Rare  che  si  celebrerà il  29 Febbraio e  che  quest'anno ha per

tema  la  Solidarietà  (qui  il  programma).  Alcune  sono  già  in  corso  di

svolgimento, come gli incontri didattici e di sensibilizzazione che dal mese di

Gennaio  e  fino  a  tutto  Marzo  vedono  studenti  e  insegnanti  degli  Istituti

Superiori  di  città e  provincia, ma anche di  altre  zone, alternarsi  nelle  visite

all'Istituto Malattie Rare B.I.R.D. di Costozza di Longare, in un percorso che va

dalla conoscenza dell'importante progetto benefico che sta alla base dell'opera,

all'approccio ai servizi e alle attività dell'Ente, agli approfondimenti di biologia

cellulare e molecolare a cura dei ricercatori del laboratorio di Genetica Medica
dell'Istituto.

Durante le numerose visite degli studenti del Liceo Scientifico Paolo Lioy è nata con loro l'idea di dare un

risalto particolare alla giornata del 29, presso il Teatro Comunale di Vicenza , insieme a malati, autorità,

studenti,  giornalisti, ricercatori, all'insegna della  solidarietà e  con lo  slogan "Rari  ma tanti  e  insieme

vinceremo le malattie rare". Molti gli enti e le associazioni che hanno aderito all'iniziativa a cominciare

dal Comune di Vicenza, alla Regione Veneto, al Comune di Longare, a Veneto Innovazione, all'Ordine dei

Farmacisti  di  Vicenza, all'Ordine dei  Medici, alle  4 ULSS della provincia di  Vicenza, ad ADMO, AVIS,

AIDO, al Giornale di Vicenza, a TVA Vicenza, alla Fidas di Isola Vicentina, a Confindustria Vicenza, alle

Associazioni di malati di Fibromatosi Desmoide, di Sclerosi Tuberosa e Linfangiomiomatosi, di Estrofia

Vescicale,  Distrofia  Muscolare,  Lesch-Nyhan,  CFS,  Ipertermia  Maligna,  nomi  impronunciabili  quasi,

dietro ai quali però si celano storie di sofferenza, coraggio e lotta. A testimoniare questa lotta saranno le

famiglie  e  i  pazienti  la  mattina  del  29  al  Teatro  Comunale,  chairman  Ario  Gervasutti,  assieme  ai

rappresentanti del mondo sanitario e del mondo scolastico, alle autorità, ai giornalisti ma soprattutto ai

ragazzi del Lioy che con i loro interventi e la loro musica stringeranno in un grande ideale abbraccio i

malati nel segno della solidarietà e dell'affettuosa partecipe vicinanza a chi è affetto da malattie gravi e

invalidanti  ,  spesso  misconosciute  e  ignorate  a  causa  della  loro  rarità,  ma  molte,  difficili  e  a  volte

impossibili da diagnosticare, curare e gestire.

Per favorire  la conoscenza di questa realtà l'Istituto Malattie  Rare  Mauro Baschirotto B.I.R.D. apre  le

porte alla popolazione nel pomeriggio del 29, dalle ore 15 alle 18.
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Mani e piedi gonfi, bassa statura,
collo ampio: si presentano così le
bambine affette da sindrome di Tur-
ner, una patologia rara causata dal-
l’assenza, totale o parziale, di uno
dei due cromosomi x. «È una ma-
lattia solo femminile e interessa una
bimba ogni 2.500 nate vive, ma molti
dei feti che non giungono a matura-
zione, probabilmente è perché sono
affetti da alterazioni cromosomiche
dovute a questa stessa patologia»,
spiega Cinzia Sacchetti, presidente
dell’A.Fa.Doc (Associazione delle
famiglie di soggetti con deficit del-
l’ormone della crescita e altre pato-
logie) vicentina e nazionale.

In occasione della Giornata per le
malattie rare, che si tiene il 29 feb-
braio, presso l’atrio del monoblocco
dell’ospedale San Bortolo, resterà
allestito per tutto il giorno uno
stand informativo.

«Come associazione, suppor-
tiamo i genitori nella delicata fase in
cui viene comunicata loro la dia-

gnosi del proprio figlio, pre e post
natale, accompagnandoli nel per-
corso della terapia che può durare
tutta una vita. In quindici anni di at-
tività, abbiamo seguito più di otto-
cento famiglie». 

E dallo scorso ottobre, le famiglie
vicentine possono contare sullo
sportello informativo e di consu-
lenza e sostegno psicologico, aperto
in via Vigna, al civico 3. Vi operano
la psicoterapeuta Roberta D’Aprile,
che collabora anche con il reparto
di Endocrinologia e Adolescentolo-
gia dell’Università di Padova, la
quale segue sia i genitori che i ra-
gazzi dal punto di vista emotivo-re-
lazionale e Rossana Chiarini,
esperta nella diagnosi e nella con-
sulenza dei disturbi dell’apprendi-
mento.

«Da ottobre a oggi si sono rivolti
allo sportello tre ragazze e parecchi
genitori preoccupati per la vita di re-
lazione delle figlie - spiega Roberta
D’Aprile -. Parliamo di un’età com-
presa dai 14 ai vent’anni, quindi
un’età delicata dal punto di vista
dello sviluppo fisico e psicologico.
Infatti, presentano innanzitutto pro-
blemi legati all’aspetto relazionale-
emotivo e anche l’apprendimento
scolastico ne risente. Fanno fatica in
alcune materie, ma anche nell’uti-
lizzo di  un metodo di studio effi-
cace. Si sentono molto sole e hanno

bisogno di parlare con qualcuno al
di fuori dell’ambito familiare e di
quello prettamente ospedaliero». 

La dottoressa Chiarini effettua
una prima valutazione del funziona-
mento cognitivo della ragazza attra-
verso l’uso di strumenti diagnostici,
per mezzo dei quali si valutano le
abilità visuo-spaziali che possono
subire una qualche forma di com-
promissione, portando il soggetto a
vivere la scuola con un senso di fru-
strazione e fatica. «Spesso - con-
clude Rossana Chiarini -, i problemi
di queste ragazze vengono sottova-
lutati, mentre avere uno spazio
dove poter intervenire, anche pre-
cocemente, con le famiglie e con la
scuola, rappresenta una preziosa
opportunità per creare qualità di
vita». Per appuntamenti, telefonare
alla segreteria dell’associazione, al
n. 0444-301570.

Elodia Bernardini

Quella x che fa
la differenza

AFADOC Uno sportello per le famiglie che vivono la patologia rara

Le ragazze manife-

stano difficoltà emo-

tivo-relazionali,

soprattutto nell’età

dello sviluppo 

Gonfio e tipico della sindrome di
Turner
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L’associazione Psiche 2000, che
opera nel settore del disagio rela-
zionale e psicologico, organizza, in
collaborazione con l’Ulss 6 di Vi-
cenza, il corso Pensieri in equili-
brio. Umana-mente, che si terrà
nell’auditorium dell’istituto “A. Ca-
nova” in viale Astichello 195, alle
ore 20.20, di mercoledì.

21 MARZO: L’intelligenza emotiva.
Le sue relazioni con la salute
mentale - Vivere le emozioni: chi
le cerca e chi le rifiuta - Comu-
nicare con il cuore: le parole del
benessere - Il benessere relazio-
nale e psicologico nei gesti quo-
tidiani (psicologa C. Pegoraro)
28 MARZO: Essere uomo essere
donna: uniti o divisi nelle re-
sponsabilità? - L’emotività e la
comunicazione nell’uomo e
nella donna: non è sempre que-
stione di carattere - Sentimenti:
quando la gratitudine e l’affetto
non trovano parole (psicologa C.
Pegoraro)
4 APRILE: Perché “l’uomo” soffre
di disagi psicologici? L’espe-
rienza della sofferenza emotiva.
Prenderci cura di noi stessi -
Quando il pensiero condiziona
gli eventi e la nostra salute - Si
possono modificare i pensieri
negativi? L’influenza dell’ansia
e della depressione su mente e

corpo (psichiatra A. Danieli)
11 APRILE: L’ottimismo: quanto lo
determina la genetica e quanto
l’esperienza? Convertire il pes-
simismo in ottimismo: è possi-
bile? Quando l’ottimismo
nasconde la paura delle re-
sponsabilità: la finta sicurezza -
Superare le emozioni negative:
imbarazzo e vergogna. Esempi
e strategie. Le nostre difese psi-
cologiche... (psicologa C. Pego-
raro)
18 APRILE: L’Io, l’Altro: l’attribu-
zione dell’altrui personalità. Il
giudizio e il pregiudizio - Dal
carattere ai disturbi di perso-
nalità. Aspetti clinici... Essere
intrappolati nelle proprie difese
psicologiche - La relazione con
la personalità disturbata (psi-
chiatra D. Avanzo) 

Per informazioni e iscrizioni, e-
mail: assopsiche@virgilio.it; tel.
0445-368893; sito web: www.psi-
che2000.it.

La sofferenza emotiva
troppo spesso
sottovalutata

PSICHE 2000 Corso nellʼauditorium di viale Astichello

Per relazionarsi con

una persona distur-

bata, prima bisogna

accettare l’esistenza

del disturbo
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I  volontari  della  Valle  dell´Agno  in  una
pausa di lavoro. ZILLIKEN|  Lo sgombero
della neve. K.Z.
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LA MISSIONE. Al lavoro 12 ore al giorno con i colleghi veneti in aiuto di famiglie rimaste isolate

Nove frazioni liberate
dagli “angeli” della neve

Karl Zilliken

Metri  di  neve,  un freddo  polare,  interi  paesi  isolati  da  giorni.  Una
“settimana bianca” di duro lavoro nelle Marche, quello della Protezione
civile  “Valle  Agno”,  appena  rientrata  dopo  aver  lavorato  12  ore  al
giorno per una settimana, per liberare dalla neve e dal ghiaccio nove
frazioni abitate da persone bloccate in casa.
VIAGGIO.  A disposizione degli  otto  “angeli  della  neve”  della  Valle
delĺ Agno c´erano 4 mezzi a trazione integrale, una lama spazzaneve e
una turbina  manuale.  I  volontari  erano  inseriti  nella  colonna veneta
composta da 28 volontari, 10 mezzi 4x4, 4 turbine, una lama per la
neve neve, 5 motoseghe e attrezzature manuali. Il lavoro vero tra le
strade di Ancona e dintorni iniziava di buon mattino, dopo aver cercato
con i tecnici marchigiani le priorità di intervento in una città coperta da
un metro di neve, per non parlare delle campagne circostanti.
RACCONTO.  «L´obiettivo  principale  -  racconta  Stafano  Bicego,
responsabile della Protezione civile Valle Agno e referente provinciale
- era liberare le famiglie intrappolate in casa da una settimana, con
interi paesi isolati. Solo le dorsali principali erano state parzialmente
ripulite. Le squadre sono state suddivise,liberando 9 zone: c´è chi è
andato sui colli vicini al Monte Conero e chi è stato dislocato vicino
alla frazione di Barcaglione. Siamo stati al lavoro anche in città. C´è
da dire che il sole ci ha aiutati molto, visto che si sono innalzate un po´
le temperature però abbiamo avuto una piccola disavventura: uno dei
nostri  mezzi  ci  ha  rimesso  un  semiasse  ed  è  rimasto
temporaneamente isolato a Montesicuro. Dopo i primi giorni dedicati
alla  risoluzione  delĺ emergenza,  abbiamo  liberato  cimiteri,  strade
private, accessi agli asili nido e scuole. Un gemellaggio di solidarietà,
conclusosi con un brindisi assieme ai colleghi marchigiani scegliendo
ovviamente un´ottima grappa veneta».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La  consegna  del  nuovo  mezzo  della
protezione civile
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ROMANO. Il sindaco Rossella Olivo ha consegnato le chiavi al presidente Giovanni Chemello

Nuovo mezzo alla protezione civile
per fronteggiare ogni emergenza

Nel  piazzale  del  municipio  di  Romano,  la  Protezione  civile  ha
presentato  il  nuovo  mezzo  che potenzierà la  flotta.  Si  tratta  di  un
Ducato 4x4 da sette posti, un macchinario alĺ avanguardia che, come
si  evince  dalle  parole  del  presidente  delĺ associazione  Giovanni
Chemello,  «consentirà  un  vasto  utilizzo  operativo  in  caso  di
emergenze o interventi». È essenziale, infatti, come ha evidenziato il
sindaco Rossella Olivo, «coniugare a una squadra efficace dei mezzi
moderni e necessari alle circostanze: anche le più difficili, in modo da
fronteggiare ogni situazione». Il mezzo è costato 39 mila euro, 24 mila
dati dal Comune e il resto dalla Regione.
I volontari guidati da Chemello sono sempre in prima linea in tutto il
territorio nazionale, sia per interventi di prevenzione che di emergenza, come durante il terremoto in Abruzzo,
quando i ragazzi di Romano hanno prestato aiuto per ben 9 mesi.E.S.
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PENNE NERE. Il presidente della sezione berica è alĺ ultimo anno del suo terzo ed ultimo mandato: dopo
aver investito nella protezione civile ora punta al colpo grosso

Sfida alpina: «A Vicenza l´Adunata 2016»
Federico Murzio

Galvanin: «Stiamo lavorando per portare qui il grande raduno nel 150° anniversario della prima medeaglia
d´oro alla città»

Dal numero delle telefonate che riceve sul cellulare nel giro di pochi minuti non si direbbe che Giuseppe 
Galvanin - 63 anni, imprenditore nel settore dei ricambi automobilistici, partecipe della vita associativa
degli  alpini  dal  1970,  da  nove anni  alla  guida  delle  penne  nere  di Vicenza - abbia lËintenzione 
di trascorrere questi ultimi suoi undici mesi di presidenza con le mani in mano. Galvanin sta concludendo 
il suo ultimo mandato (il terzo) e nel 2013 non potrà più essere candidato. Forse proprio  per questo  cercherà 
di  definire alcuni  progetti  finora abbozzati  (come ĺ ampliamento  della sede in viale d´Alviano, ormai
conosciuta  come  il  Torrione  degli  alpini)  e  realizzare  un  sogno:
ottenere che nel 2016 ĺ adunata nazionale si svolga a Vicenza.
Alcune risposte arriveranno domenica durante ĺ assemblea annuale dei delegati che si terr¨ nel salone
Palladio della Fiera. Dalla relazione e dal bilancio preventivo che Galvanin presenterà ai suoi alpini si potrà
capire  la  strada  che  prenderà  ĺ Ana  proprio  nelĺ anno  del  90°anniversario della sua fondazione a Vicenza.
Intanto,  il  presidente  illustra  orgoglioso  i  numeri  delĺ impegno  delle penne  nere  nel  2011:  più  di  30  mila  euro  
raccolti  e  ridistribuiti  in solidarietà  e  investimenti  riservati  alle  squadre  di  protezione  civile alpina.
Presidente, è vero che sta lavorando per portare ĺ adunata nazionale 2016 a Vicenza. È ĺ ultimo regalo 
della sua presidenza alla città e alle penne nere?
Sì. La città lo merita, così come gli alpini e la popolazione che ci ha sempre dimostrato affetto. Il 2016 non è 
casuale: sarà ĺ anno del 150° anniversario della prima medaglia d´oro alla città e il centesimo della
Strafexpedition. Cioè ĺ evento cruciale della Grande Guerra che ebbe come teatro proprio le nostre montagne.
In quale stato ha trovato ĺ associazione e in quale la lascerà?
L´ho trovata in buona salute, e credo di lasciarla nello stesso modo.
Non sono stati anni facili per ĺ Ana. Tuttavia sono fiducioso sul futuro delĺ associazione e in particolare nella
protezione civile.

Appunto: qual è il senso di dedicare cifre importanti del bilancio alla protezione civile se essa non è un´attività
prevista dallo Statuto e se non tutti i suoi membri sono effettivamente alpini?
La sospensione della leva nel 2005 ha sottratto il ricambio generazionale anche alla nostra protezione civile. Il
modo  migliore per garantire questo  servizio  alla società è coinvolgere persone che condividono  ideali  e
obiettivi. I fatti dimostrano che le nostre squadre sono efficienti, ma ĺ efficienza costa. In tanti piccoli Comuni
la  protezione  civile  Ana  supplisce  alle  carenze delle  pubbliche amministrazioni.  Per  questo  dovrebbero
esserci grati e non diminuirci le risorse lasciandoci pressoché da soli.
Di lei dicono essere un presidente “generoso”, altri di essere troppo “autoreferenziale”.
Il mio bagaglio culturale e umano è quello delĺ imprenditore. Ciò influisce quando il contesto o la tempistica
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esigono  scelte  efficaci.  D´altra  parte,  ho  sempre  agito  per  il  bene  delle  penne  nere  nel  rispetto  del
regolamento e della tradizione.
Le rimproverano anche di offrire una vetrina troppo ampia ai politici durante le manifestazioni.
Contiamo più di 16mila iscritti e siamo perciò un bacino elettorale che fa gola. Ma ĺ Ana non ha preferenze di
colore politico né si fa tirare per la giacchetta. Gli alpini però non vivono sulla luna, ed è impensabile evitare i
contatti con le pubbliche amministrazioni o mancare alĺ “etichetta istituzionale”.
Lo sa che a meno di un anno circolano già i nomi dei candidati alla sua successione? Si parla delĺ ex dirigente
scolastico Artenio Gatto e delĺ architetto Luciano Cherobin.
Di nomi ne circolano anche altri, ma al momento è prematuro abbandonarsi alle chiacchiere. Mi piacerebbe
che il prossimo presidente garantisse continuità con il passato, e sto sondando la disponibilità tra quelli che
hanno lavorato con me a farsi avanti. Se uno di loro accetterà sarò ben lieto di “sponsorizzarlo”.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PENNE NERE. Alĺ assemblea in Fiera i delegati dei 136 gruppi berici

Alpini, a Laghetto il centro veneto anti-emergenze
Federico Murzio

Variati elogia il lavoro della protezione civile Ana e promette un´area per ospitare la colonna mobile Sostegno
alla candidatura per ĺ adunata nazionale

Poca retorica e molta concretezza tra le penne nere vicentine. E se qualcuno avesse mai avuto dubbi sulla 
dinamicità degli alpini che molti davano per perduta con la sospensione della leva, le preoccupazioni
sono state fugate ieri durante ĺ assemblea annuale dei delegati. Con la gratitudine e la sonante benedizione 
delle amministrazioni pubbliche. Ma andiamo con ordine.PIENONE.  Erano  in  tanti,  ieri,  seduti  sulle  
poltroncine  della  salaPalladio della Fiera. Non solo alpini, certo. C´era il sindaco di Vicenza
Achille Variati, e Nereo Galvanin e Roberto Ciambetti, rispettivamente assessore provinciale e regionale.
C´era  anche  il  trevigiano Sebastiano  Favero,  attuale  vice  presidente  nazionale  delĺ Ana,  e
fresco  candidato  a  succedere  al  piemontese  Corrado  Perona  alla presidenza nazionale.  E c´era anche 
il colonnello  Stefano  Fregona, vice comandante del 7° Reggimento Alpini (lo stesso nel quale era in
servizio Matteo Miotto, peraltro ampiamente commemorato), reparto gemellato con il capoluogo berico.
L´ANNIVERSARIO. Ma soprattutto c´erano loro, i rappresentanti dei 136 gruppi che formano la sezione di 
Vicenza. Età media 60 anni e oltre;  ma  nessuno  ha  voluto  mancare.  Davanti  a  loro,  riuniti  per
approvare  il  rendiconto  economico,  il  presidente  delle  penne  nere vicentine  Giuseppe  Galvanin  ha  
descritto  lo  stato  di  salute delĺ associazione,  le  attività  portate  a  termine,  e  quelle  (tante)  in
programma nei prossimi mesi. Tra tutte, ĺ adunata sezionale 2012 che si svolgerà a Vicenza in occasione nel 
90° anniversario della sua fondazione, e la conferma che il raduno del Triveneto sarà organizzato a Schio nel 2013.
PROTEZIONE CIVILE. «Il sentiero che percorreremo nei prossimi anni è lo stesso che abbiamo percorso
finora – sintetizza Galvanin - da tempo ci lavoriamo per diffondere la “cultura alpina” che per noi si traduce in
generosità,  amor  di  patria,  rispetto  civico  e solidarietà.  I  destinatari  sono  soprattutto  i  giovani  ai  quali
riserviamo tempo e risorse. D´altra parte, continueremo a investire sulle nostre squadre di protezione civile
che già oggi sono convenzionate con molti comuni ma che necessitano di continua formazione per poter

stare al passo con i tempi e le esigenze del territorio». Parole che si sono tramutate in un assist preso subito
al volo dalle istituzioni presenti in platea. «Senza ĺ Ana la società sarebbe certamente peggiore - dice Achille
Variati  -  voi  rappresentate la capacità “di  fare” e di  “essere” al servizio  delle  comunità.  Voi  siete gente
concreta e bisogna che la politica vi risponda con concretezza. È per questo che insieme con la Regione
Veneto e ĺ Ulss, il Comune ha appoggiato ĺ accordo di programma che prevede la concessione gratuita agli
alpini di uno spazio a Laghetto per ospitare logisticamente la colonna mobile della protezione civile Ana del
Triveneto».
LA CANDIDATURA. E a proposito della candidatura per ĺ  adunata nazionale a Vicenza nel 2016, avanzata
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dal presidente Galvanin alla vigilia delĺ assemblea di ieri, il sindaco chiosa: «Vi assicuro che la città sarà al
vostro fianco». E se Nereo Galvanin, portando il saluto del presidente della Provincia Attilio Schneck, rivolto
direttamente alla platea dice che «Frequentandovi ho potuto constatare la vostra serietà e apprezzo la vostra
efficienza e il rispetto delle regole, sia nella gestione ordinaria che nelle emergenze», ĺ assessore regionale (e
alpino) Roberto Ciambetti afferma: «È importante che il modo di lavorare, lo spirito di servizio degli alpini sia
trasmesso  alle  giovani  generazioni.  E  se nel 2016 ĺ adunata nazionale  si  svolgerà  a Vicenza,  anche la
Regione sarà con voi fin dai primi passi».
SOLIDARIETÀ.  Spazio,  poi,  anche  per  la  solidarietà  alpina  d´oltre  confini.  Quest´anno  gli  alpini  hanno
consegnato un assegno di duemila euro ai rappresentanti di Metis Africa, una onlus nata a Verona nel 2001 e
che opera nel Mali. «Il denaro servirà alĺ acquisto di un ecografo che sarà utilizzato nel piccolo ospedale di
Sangha, un villaggio  rurale nella poverissima regione Dogon dove la mortalità infantile è al 35% - spiega
Giulia Valerio, una delle fondatrici  di  Metis Africa - Così vicini  e così lontani, ringraziamo gli alpini per la
generosità e la gratuità del loro  lavoro». Alla fine degli  interventi  ĺ assemblea ha approvato  il rendiconto
economico e quello di previsione. Un solo delegato ha votato contro. Il che non ha turbato nessuno; i più
sembrano già pensare al futuro.



domenica 26 febbraio 2012 – PROVINCIA – Pagina 30

SARCEDO. Oggi

La Fidas
si rinnova
e premia
i più generosi

Festeggiamenti oggi per il gruppo Fidas di Sarcedo. I soci si ritroveranno alle 10 nella chiesa arcipretale di
Sant´Andrea per assistere alla messa celebrata in ricordo dei donatori defunti. Seguiranno la deposizione di
una corona di fiori al Monumento al Donatore di piazza Vellere e il pranzo al ristorante.
L´incontro, oltre al rinnovo del direttivo, nel quale entreranno tre nuovi componenti, prevede di ringraziare
pubblicamente i donatori che nel tempo si sono maggiormente distinti per la loro generosità.
Verrano consegnati 36 diplomi di benemerenza (15 donazioni), 19 medaglie di bronzo (25 donazioni), 12
d´argento (35 donazioni) e 9 d´oro (50 donazioni). Inoltre quest´anno, per la prima volta dalla fondazione del
gruppo, avvenuta nel 1971, sarà assegnato un fregio d´oro. Destinatario  Fabrizio Cogo, che ha raggiunto
quota 65 donazioni.
L´anno scorso la Fidas di Sarcedo ha ottenuto risultati importanti, registrando un aumento considerevole sia
dei donatori attivi (si sono aggiunti 38 soci attivi raggiungendo così quota 291) che delle donazioni.
Il bilancio si è chiuso, infatti, con un record: 411 donazioni di sangue, il 10 per cento in più rispetto al 2010.
S.D.M.
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I  fratelli  Ortile  hanno  all´attivo  450
donazioni
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VOLONTARIATO. Oggi il rinnovo del direttivo

Fidas Anconetta
Premio ai fratelli
super donatori

Il gruppo  di  Fidas di  Anconetta festeggia oggi  festeggia i  suoi  186
donatori attivi ed un totale di 340 donazioni effettuate nel 2011.
Con questi  numeri  da  tutto  rispetto  il  gruppo  Fidas  di  Anconetta
celebrerà oggi ĺ assemblea per il rinnovo del direttivo. «In un periodo in
cui i sacrifici sembrano diventare necessari - spiega la presidente del
Gruppo Fidas di Anconetta, Maristea Rigon - forse è bene soffermarsi
a pensare a quanto è importante un piccolo “sacrificio" come il dono
del sangue, in grado di preservare un regalo inestimabile quale la vita».
La sensibilizzazione dei cittadini, in particolare dei giovani, a partire
dalĺ universo  della  scuola,  rappresenta  la  priorità  di  impegno  per  il
gruppo Fidas di Anconetta.
«Da anni il nostro gruppo - prosegue la presidente Maristea Rigon - è impegnato a collaborare con i docenti
delle scuole elementari e medie per incontrare i ragazzi e spiegare loro ĺ importanza di diventare, una volta
raggiunta la loro  maggiore età, donatori  di  sangue. Attraverso video  e materiale appositamente studiato,
spieghiamo ai ragazzi ĺ importanza e reale necessità di essere donatori di sangue e, quindi, grandi costruttori
di solidarietà».
In occasione della festa verranno premiati i tre fratelli Ortile che complessivamente hanno raggiunto le 450
donazioni. «Il loro esempio - conclude la presidente Maristea Rigon - è un invito ai più giovani a costruirsi un
futuro da donatori, perché è bello poter pensare che c´è qualcuno che si preoccupa di te nel momento del
bisogno e lo fa nelĺ anonimato, spinto solo dal senso civico e dalĺ amore verso il prossimo, chiunque esso
sia».
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QUOTIDIANO | Categorie: Associazioni, Fatti, Sanità, Volontariato

Fidas Anconetta, domenica rinnovo cariche
associative
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas  Vicenza   -   Con  186  donatori  attivi  ed  un  totale  di  340

donazioni effettuate nel 2011, il Gruppo Fidas di Anconetta celebrerà

domenica 26 febbraio 2012 l'assemblea per il rinnovo del direttivo.

"In un periodo in cui i sacrifici sembrano diventare necessari - spiega

la presidente del Gruppo Fidas di Anconetta, Maristea Rigon - forse è

bene  soffermarsi  a  pensare  a  quanto  è  importante  un  piccolo

"sacrificio" come il dono del sangue, in grado di preservare un regalo

inestimabile quale la vita".

La  sensibilizzazione  dei  cittadini,  in  particolare  dei  giovani,  a  partire  dall'universo  della  Scuola,

rappresenta la priorità di impegno per il Gruppo Fidas di Anconetta. "Da anni il nostro Gruppo - prosegue

la presidente Maristea Rigon - è impegnato a collaborare con i docenti delle Scuole elementari e medie

per incontrare i ragazzi e spiegare loro l'importanza di diventare, una volta raggiunta la loro maggiore età,

donatori  di  sangue.  Attraverso  video  e  materiale  appositamente  studiato,  spieghiamo  ai  ragazzi

l'importanza e reale necessità di essere donatori di sangue e, quindi, grandi costruttori di solidarietà". In

occasione della festa verranno premiati i  tre fratelli Ortile (nella foto allegata), che complessivamente

hanno raggiunto le 450 donazioni. "Il loro esempio - conclude la presidente Maristea Rigon - è un invito

ai più giovani a costruirsi un futuro da donatori, perché è bello poter pensare che c'è qualcuno che si

preoccupa di te nel momento del bisogno e lo fa nell'anonimato, spinto solo dal senso civico e dall'amore

verso il prossimo, chiunque esso sia".
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TEZZE. A Stroppari

Elezioni
per donatori, Aido e alpini

Il “Centro associativo gruppi di Stroppari” ha convocato ĺ assemblea generale dei soci per il rinnovo delle
cariche dei gruppi sociali, alpini, donatori di sangue e Aido. L´appuntamento è per giovedì, alle 19 con la
prima convocazione e alle 20.30 con la seconda. Gli interessati a candidarsi possono dare la loro adesione
durante ĺ orario di apertura. Il gruppo alpini, guidati da Pietro Lago, conta 105 iscritti. I donatori di sangue,
presieduti da Donato  Campagnolo, hanno 108 aderenti. Trecentotrentaquattro, infine, gli  aderenti alĺ Aido,
guidata da Giovanni Baggio. Con 17 donatori effettivi di organi, ha contribuito a salvare ben 30 persone.M.B.
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POVE. Il 10 marzo la cena sociale del gruppo

Bittante riconfermata
presidente dell´Aido

Rinnovate  le  cariche  associative  del  gruppo  comunale  Aido  di  Pove.  A  seguito  della  convocazione
delĺ assemblea dei  soci  del gruppo  comunale,  sono  risultati  eletti  Olinda Baston,  Carla Bittante,  Michele
Bizzotto, Caterina Rovere, Rita Andreatta, Rossella Zanchetta, Elisabetta Marcadella, Maria Bellò, Rosanna
Della Lucia, Daniela Donazzan e Gianfranco Dissegna. Successivamente i consiglieri eletti hanno provveduto
alle elezioni delle cariche sociali: nel ruolo di presidente è stata riconfermata Carla Bittante, affiancata dal
vicepresidente Michele Bizzotto e dalla segretaria Rita Andreatta.
Il gruppo Aido di Pove annovera quasi 400 iscritti e si adopera per informare la popolazione e promuovere la
donazione di organi. Ogni anno viene programmata la “Giornata della rosa” per incontrare i cittadini.
Il prossimo 10 marzo si terrà la cena sociale coi donatori di sangue, mentre a maggio si terrà una serata
informativa.T.C.
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VOLONTARIATO. Visite ed esami gratuiti per la prevenzione delle malattie cardiovascolari

Gli “Amici” ti salvano il cuore

Tristano Casarotto

Sarà un´annata piena di impegni per ĺ associazione “Amici del Cuore”.
Il  presidente  Roberto  Donazzan,  i  due  vicepresidenti  Erio  Piva  e
Gaudenzio Battaglin e il consiglio direttivo hanno programmato in una
recente riunione ĺ attività per il 2012 del sodalizio, che si propone di
continuare la campagna di prevenzione delle malattie cardiovascolari.
Diverse  sono  le  “Giornate  del  cuore”  dove  medici  e  infermieri  si
metteranno  a  disposizione  dei  cittadini  per  eseguire  gratuitamente
visita cardiologica, elettrocardiogramma, misurazione della pressione,
ecografia  (se  necessario)  e  colesterolemia.  Gli  appuntamenti  sono
stati così suddivisi: ĺ 8 e il 20 marzo a Bassano (centro diurno anziani),
4 marzo e primo aprile a Pove,18 aprile a Nove, 10 giugno a Enego,
17 giugno a Pozzoleone, 22 luglio a Cartigliano e 16 settembre a San
Michele.
L´associazione, con i suoi 300 iscritti, si è inoltre proposta di istituire
un  borsa  di  studio  per  un  medico  da  affiancare  alla  struttura
ospedaliera di cardiologia di Bassano.
«L´impegno è molto gravoso - spiega il presidente Roberto Donazzan
- perché ĺ attuazione di questo progetto richiede una somma di almeno
25 mila euro e per questo chiediamo ĺ aiuto della gente e degli enti per
raggiungere  questa  meta,  che  consentirà  di  fornire  un  aiuto  alla
cardiologia del nostro ospedale e di potenziare la prevenzione nelle
malattie cardiovascolari che, se non diagnosticate tempestivamente, portano alĺ infarto».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un malato di sclerosi multipla ricoverato in
una struttura vicentina
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SANITÀ.L´obiettivo è quello di creare un coordinamento per i malati

Sclerosi multipla
Con i nuovi tagli
le cure a rischio

Franco Pepe

A battesimo ĺ associazione Avesm: «I centri medici di Thiene, Bassano e Arzignano possono cessare»

«Tu dalle analisi hai la sclerosi multipla, ma ne parliamo lunedì». Per
questa  frase,  detta  un venerdì  da  una  dottoressa  della  neurologia
delĺ ospedale di Vicenza, una ragazza di 28 anni che non sapeva di
essere ammalata ha pensato  per due giorni  di  buttarsi  giù da una
finestra  del  terzo  piano.  Quando  il  presidente  delĺ Avesm,
ĺ Associazione  veneta  sclerosi  multipla,  Mauro  Fischer,  e  la
vicepresidente Loredana Calgaro, ricordano questo episodio accaduto
3 anni e mezzo fa, nei loro occhi passa un lampo di umana ribellione.
La ferita  è  sempre fresca.  La  sclerosi  multipla  è una malattia  che
aggredisce  il  sistema  nervoso  centrale,  provocando  progressive
disabilità.  Oggi  il convegno  per il  battesimo  ufficiale delĺ Avesm. In
Italia colpisce più di 30 persone ogni 10 mila (ogni anno i nuovi malati
sono  18 mila),  soprattutto  giovani  e adulti  tra i  15 e i  50 anni,  più
donne che uomini, nel pieno della vita lavorativa e affettiva, per cui ha
un grande impatto sociale ed è molto impegnativa per chi ne è affetto
e la sua famiglia. Ignote ancora le cause. Oggi ci sono terapie che ne
ritardano  ĺ evoluzione  ma  sono  in corso  vari  studi  che  puntano  a
trovare una soluzione radicale. «La nostra preoccupazione - dicono
Fischer e Calgaro - è che i tagli della sanità portino a chiudere i piccoli centri di Thiene, Bassano e Arzignano.
Abbiamo creato questa associazione per creare un fronte di coordinamento. Ora abbiamo un telefono, un
sito  internet,  un blog molto  frequentato.  In un mese abbiamo  avuto  958 interventi,  in cui  diamo  notizie,
trattiamo problemi, evidenziamo le cose che non vanno». Inoltre, un giorno la settimana per due ore, dalle 17
alle 19, Mauro (il martedì) e Loredana (il giovedì) sono a disposizione dei malati e di chiunque abbia bisogno
di comunicare. C´è ancora molto bisogno di sapere, di scambiare idee, anche speranze, di dare sostegno al
Centro del San Bortolo, che, dopo tante richieste, incontri, promesse, dispone sempre di un solo medico, la
Bortolon, alla prese, quindi, con una mole di lavoro enorme. L´opera di pressione di Fischer, Calgaro ed altri è
riuscita nel tempo a far arrivare due medici espressamente destinati al Centro, il primo nel 2008 grazie a una
delibera regionale, e il secondo nel 2010 dopo un documento unitario del coordinamento delle 4 conferenze
dei  sindaci  della provincia,  ma in entrambi  i  casi  i  due rinforzi  sono  andati  poi  a rimpinguare lo  scarno
organico delle neurologia. «Del nostro sforzo ha beneficiato il reparto - è lo sfogo amaro dei due esponenti
delĺ Avesm - .Un solo medico continua a non bastare».
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L’A.VE.S.M. (associazione veneta
sclerosi multipla) organizza per il
corrente sabato 25 febbraio dalle
9.30 alle 12.30 un convegno sulla
sclerosi multipla, malattia neurolo-
gica che si manifesta in soggetti
giovani e adulti, nel pieno della loro
vita. L’incontro si terrà nell’aula
magna del Polo didattico del-
l’Ospedale Civile di Vicenza ed è
aperto ai pazienti, ai loro familiari,
ai medici di medicina generale, a
psicologi, operatori sanitari e alla
popolazione tutta.

Dopo l’introduzione del presi-
dente dell’A.VE.S.M. Mauro Fischer,
gli interventi verteranno sulla cono-
scenza della malattia per affrontarla
meglio, sapere come affrontare la
comunicazione della diagnosi, co-
noscere le terapie e le normative in
materia.  È previsto, alle 12, uno
spazio per il dibattito, che sarà se-
guito dal rinfresco conclusivo. Per
informazioni, contattare Mauro Fi-
scher al 333-5604416 o Loredana
Calgaro al 333-5604316.

Curare 
la sclerosi
multipla

CONVEGNO A.VE.S.M.

Conoscere la malattia

permette di affron-

tarla con più consape-

volezza e di conviverci

più serenamente
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Persona malata di distrofia
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CHIUPPANO. In scena alle 16 alĺ auditorium. Gemellaggio nel segno della solidarietà con Lugo

Genitori-attori contro la distrofia muscolare

Alle 16, alĺ auditorium di Chiuppano, due paesi si uniranno nel segno
della  solidarietà;  Chiuppano  e  Lugo  hanno  messo  insieme le  loro
risorse  per  sostenere  ĺ Associazione Italiana di  Lotta  alla  Distrofia
Muscolare.
Si  tratta  di  una  iniziativa  nata  dal  basso  che,  con  il  sostegno
organizzativo di InfoChiuppano, vede in campo un gruppo di genitori
delĺ Istituto  Comprensivo  di  Lugo  Vicentino,  improvvisatisi  attori,  al
punto  da  portare  in scena  una  commedia  autogestita  dal  titolo  “Il
Gatto”,  spettacolo  comico  coinvolgente,  con tematiche e invenzioni
teatrali  adatte a divertire grandi  e piccini.  Una proposta per tutti,  in
particolare per le famiglie.
Gli  organizzatori  si  propongono  anche di  far conoscere gli  obiettivi
delĺ associazione,  che  spaziano  dalĺ aiuto  alla  ricerca  scientifica,
alĺ informazione  sanitaria  in  vista  di  una  migliore  prevenzione,
alĺ integrazione  sociale  dei  disabili,  alla  sensibilizzazione  per
ĺ abbattimento  delle  barriere  architettoniche  fisiche  e  psicologiche.  Fondamentale  resta  fra  le  finalità  il
contatto con i pazienti e i loro familiari. Entrata con libera donazione. E.S.
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Il sindaco con Andrea Stella. F.M.
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COSTABISSARA. La “Giornata delĺ inclusione”

Lo spirito di Stella
per educare
all´integrazione

Studenti ed insegnanti hanno ascoltato le parole di Andrea Stella, lezione sui diritti dei disabili

Grande partecipazione per la “Giornata delĺ inclusione". Un´importante
iniziativa,  quella  organizzata  dalĺ assessorato  alĺ istruzione  e
dalĺ istituto  comprensivo  bissarese, per educare studenti, insegnanti,
famiglie a vivere un contesto ambientale che risponda ai bisogni di tutti
e in particolare di coloro che hanno necessità speciali. Al mattino tutti
gli alunni delle due scuole primarie e della secondaria di primo grado
hanno incontrato Andrea Stella, vicentino rimasto paralizzato poco più
che  ventenne  durante  una  rapina  a  Miami,  che  ha  fondato
ĺ associazione “Lo spirito  di Stella"; una speciale lezione dal titolo "I
Diritti  solcano  ĺ Oceano".  Alle  20.30 poi,  sempre nelĺ Auditorium di
Costabissara,  la  professoressa  Rinalda  Montani  (docente  di
Pedagogia  Speciale  alĺ Università  di  Padova)  ha  tenuto  una
conferenza sul tema “La differenza non è una sottrazione: una scuola
per tutti e per ciascuno".
«Sono molto felice- afferma il primo cittadino Maria Cristina Franco -di
avere realizzato in collaborazione con le scuole questo importante evento. Includere significa andare oltre
ĺ integrazione,  significa  che  ogni  progetto,  iniziativa,  luogo  sia  pensato  per  tutti  e  per  ciascuno:  è
fondamentale che i  più giovani  vengano  educati  a questo  importante concetto. La ritengo  un´esperienza
importante in questa età perché lascia un segno indelebile che può far crescere i ragazzini come cittadini più
attenti e sensibili». F.M.
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ITALIANO & STRANIERI

«La nostra
associazione
è attiva
da 14 anni»

Ho letto ĺ articolo di venerdì 17 febbraio sulla scuola di lingua e cultura italiana per stranieri organizzata dal
Comune di  Vicenza e partita alĺ inizio  del mese. Vorrei  far conoscere ai  lettori  che questa non è ĺ unica
iniziativa a favore delĺ integrazione del nostro Comune.
Sin dal 1998 la Circoscrizione 3 prima e il Comune poi, hanno messo a disposizione gratuitamente alcuni
locali di villa Tacchi a due insegnanti in pensione, per organizzare una scuola di italiano per stranieri.
Ora i docenti sono 13, recentemente si sono organizzati come associazione “Comunicando” e insegnano
gratuitamente 3 mattine e 2 sere alla settimana per 2 ore consecutive, da ottobre a maggio.
Dallo  scorso  settembre  il  Comune  è  diventato  promotore  in prima  persona  delĺ iniziativa,  affidando  la
gestione della scuola alla nostra associazione di insegnanti volontari. In 14 anni sono passati nelle nostre aule
quasi un migliaio di studenti, di tutte le nazionalità presenti in città.
Con il tempo, infatti, la richiesta di apprendere ĺ italiano nei nostri corsi è andata crescendo, specialmente
grazie al “passa parola” dei nostri ex-studenti. Quest´anno abbiamo 4 classi al mattino e 3 alla sera con circa
80 iscritti, tra cui molte donne, e questo aumento di frequenza ci sembra la migliore verifica delĺ utilità del
nostro lavoro.
Maria Gleria
Associazione “Comunicando”
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PENSIONATI

L´Alzheimer ladro di parole Oggi incontro
agli Artigiani

Un incontro per parlare di Alzheimer. Si chiama “Mi manca la parola” ĺ incontro che si terrà oggi alle 18 al
centro congressi degli Artigiani, che rientra nel ciclo “Questione di stile", promosso dalĺ Anap pensionati di
Confartigianato Vicenza. Relatrice sarà la logopedista Donata Gollin, che da oltre 10 anni si occupa della
stimolazione cognitiva della persona affetta da Alzheimer, operando alĺ interno del Cric, il Centro regionale
per lo studio e la cura delĺ invecchiamento cerebrale.
L´Italia è uno dei paesi al mondo con il più alto tasso di invecchiamento e aumentano anche i casi di malattie
come ĺ Alzheimer,  che colpisce  nel nostro  paese oltre 500mila persone.  La  comunicazione è una delle
questioni più importanti, nel malato di Alzheimer, che ha difficoltà sia a parlare che a capire il linguaggio.
«È n ormale, nella terza età, la dimenticanza - conferma Gino Cogo, presidente delĺ Anap -. Spesso ci manca
la  giusta  parola,  ci  dimentichiamo  i  nomi,  date,  luoghi  e  persone.  Tuttavia,  tenendosi  in allenamento,
possiamo invertire la rotta. Ciò non vale, purtroppo, per le persone con Alzheimer, in cui il linguaggio diventa
sempre più vuoto fino a dissolversi. Da questo parte ĺ incontro organizzato in collaborazione con ĺ Avmad,
ĺ associazione Veneto malattia di Alzheimer e demenze degenerative».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Settecentoventitré soci nel 2011,
una media giornaliera di ottanta
presenze. Aperto tutto l’anno, cli-
matizzato d’estate e caldo d’in-
verno, è dotato di servizio mensa
dal lunedì al sabato e offre la pos-
sibilità di bagno o doccia per chi
non può farlo in casa. È attrezzato
per il trasporto dal-al domicilio,
per il tragitto da casa al centro,
ma anche per accompagnare gli
anziani alle visite mediche o a fare
la spesa. Da ottobre a giugno le
proposte e le attività non man-
cano.

L’anno si apre a settembre con
la festa dell’anziano, giunta alla
ventiquattresima edizione: dopo
“l’open day”, in cui si presentano
le attività in programma, si svolge
una giornata di spettacolo, festa e
pranzo che coinvolge circa cin-
quecento persone. Poi, via ai
corsi: inglese (base, avanzato e
conversazione) e pittura sono i
più frequentati, con 25 parteci-

panti per ogni gruppo. Ma sono
molto apprezzati anche i corsi di
informatica, di pasticceria, taglio
e cucito e ginnastica. Ancora, po-
meriggi di danza, mostre d’arte,
letture dantesche, incontri a tema
naturalistico, approfondimenti
sulla salute, momenti di socializ-
zazione con anziani di case di ri-
poso o provenienti da altre città,
in visita a Bassano. Non possono
mancare il gioco della tombola,
della pissotta (rigorosamente al
femminile), i tornei di carte d’in-
verno, e di bocce d’estate. Molto
attivo è il coro dell’associazione
“Anni d’argento”, che intrattiene i
soci del centro, ma si sposta
anche fuori, nelle case di riposo e

in occasione di manifestazioni.
Per l’estate, una proposta

sempre partecipata sono i sog-
giorni climatici: al mare, lungo la
riviera romagnola e in montagna.
Ma anche nel corso dell’anno sono
promossi tour di più giorni e gite
più brevi. Quest’anno, il tour si
svolgerà in Sardegna, dal 30 set-
tembre all’11 ottobre, mentre le
gite programmate avranno per de-
stinazione: Sasso Marconi (2
aprile), Glorenza (28 aprile), Kla-
genfurt (25 maggio) e i laghi di
Plitvice (28-30 giugno).
Il 2012 offrirà a un gruppetto di
anziani la possibilità di sperimen-
tare una nuova proposta: la bio-
danza.

Sempre più di frequente, negli ul-
timi anni, i soci del centro sono
usciti per vivere da protagonisti la
loro città. Una collaborazione pre-
stigiosa e tutta particolare è stata
quella con OperaEstate Festival,
che lo scorso anno li ha coinvolti
in un progetto con la fotografa
Lara Platman, mentre quest’anno
li vedrà impegnati a confezionare
delle borse per i collaboratori, gli
ospiti, i protagonisti del festival.

Il primo centro diurno per an-
ziani è stato fondato a Bassano nel
1989, in via Beata Giovanna, in
una parte dell’edificio delle suore
della Divina Volontà. Nel dicem-
bre del 1994 il centro si è trasfe-
rito nella sede attuale, in via J. Da
Ponte. Da quattro anni, dopo la
revisione dello statuto, possono
aderire alle proposte ricreative
anche persone residenti fuori dal
comune di Bassano.

Per il buon funzionamento del
centro collaborano fianco a fianco
i servizi sociali comunali, che si
occupano della direzione (dott.ssa
Daniela Bianchi) e organizzazione
delle attività, e l’associazione
“Anni d’argento” (presieduta dal-
l’ing. Giuseppe Lo Castro), che
promuove le iniziative, riunisce
tutti i soci aderenti e coordina i
volontari.

Margherita Scarello

Un’agenda fitta 
per il centro anziani

BASSANO Da più di ventʼanni collaborano per la Terza Età lʼassociazione “Anni dʼargento” e i servizi sociali

Pittura e informatica,

pasticceria e bio-

danza. E una stretta

collaborazione con

OperaEstate festival

Il corso di pittura
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SANDRIGO. Il gruppo ha eletto il direttivo

Gli alpini confermano
Mascotto presidente

Mario Mascotto è stato confermato presidente degli alpini di Sandrigo. Mascotto, 74 anni, imprenditore edile
di Ancignano, è stato  eletto  dalĺ assemblea annuale del gruppo  alpino  (oltre 300 soci), che ha formato  il
nuovo  direttivo,  composto  anche  dai  vicepresidenti  Domenico  Cappozzo  e  Luciano  Maino,  dal  nuovo
segretario  Luca Manfrin, dal cassiere Carlo  Guerra, e dai consiglieri Livio  Rigoni (il più votato), Giovanni
Voltan, Gianfranco  Bedin, Giovanni  Marchesin, Roberto  Rodighiero,  Stefano  Chemello, Guido  Mascotto,
Luca Crivelletto, Venanzio Parise, Davide Miglioranza, Giovanni Cogo, Renato Chemello, Giuliano Gastelli,
Giorgio Casagrande e Fabio Cappozzo.
Tra le attività in programma, la festa alpina di primavera, la partecipazione alĺ adunata nazionale a Bolzano e
la  festa  in montagna.  Il  direttivo  ha  ribadito  ĺ impegno  degli  alpini  nelle  attività  di  volontariato  in aiuto
alĺ Amministrazione comunale e alla parrocchia.G.D.
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NOVENTA. Alpini

Le Penne nere
al rinnovo
riconfermano
il capogruppo

«Un 2011 che si è chiuso in modo più che soddisfacente, caratterizzato da una forte partecipazione alle varie
attività in sede e con una costante attenzione al volontariato». È questo il bilancio della scorsa annata fatto
dal responsabile del gruppo apini “Masotto”, Cipriano Lazzarin, aprendo la recente assemblea dei soci nella
sede del gruppo, in occasione della quale vi è stato il rinnovo del consiglio direttivo.
Cinque sono stati i nuovi consiglieri eletti, con la riconferma quale capogruppo di Lazzarin, giunto al quinto
mandato consecutivo, affiancato dai vice Giuseppe Pulvini e Pietro Benatello, dal segretario Ugo Marchetto,
dal tesoriere Fernando Verzaro e dai consiglieri Marco Barbiero, Claudio Bisson, Dario Brogin, Dario De
Mori, Giorgio Doli, Nicola Galdiolo, Gabriele Marchetti e Marcello Zanella.
Durante  la  serata,  cui  erano  presenti  il  consigliere  di  zona della  sezione di  Vicenza Pietro  Cristofari  e
ĺ assessore  alle  associazione  Mattia  Veronese,  c´è  stata  anche  la  consegna  di  alcuni  attestati  di
benemerenza da parte del responsabile della squadra di protezione civile Ana del Basso Vicentino, Dario De
Mori, a otto iscritti per il loro impegno in occasione delĺ alluvione el Vicentino. F.B.
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Gianfranco Rigon
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LUTTO. Oggi i funerali del vicecapogruppo

Addio all´alpino Rigon
rifondò l´Ana S. Croce

Si è spento  Gianfranco  Rigon, 70 anni,  vicecapogruppo  Ana Santa
Croce.  Figura  storica  del sodalizio,  svolse  il  servizio  militare  nelle
penne nere a Monguelfo.  Nel ´69  ricostituì  il  gruppo  Ana di  Santa
Croce, fondato nel ´38 e chiuso durante la guerra. Fu Rigon a ritrovare
il gagliardetto storico del gruppo, ora conservato nel museo delĺ Ana
Monte  Grappa.  Rigon lascia  la  moglie  Amabile  e  i  figli  Michele,
Giovanni e Chiara. Oggi, a Santa Croce, alle 15, i funerali, partendo
dalla locale sede Ana.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un  momento  della  manifestazione
dell´Unitalsi|  Da sinistra Antonio Trevisan
e il presidente Giuseppino Scanferla
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SOLIDARIETÀ. In tanti a Monte Berico per la riunione dei trenta gruppi della diocesi berica

Raduno dei volontari Unitalsi
verso il nuovo pellegrinaggio

E domenica un convegno con il medico che classifica i miracoli

Il santuario di Monte Berico affollato di fedeli e volontari appartenenti
ai  33 gruppi  diocesani,  la  messa officiata  da monsignor  Lodovico
Furian, vicario  generale della Curia vicentina, le parole di  elogio  del
sindaco Achille Variati e di ringraziamento delĺ alto prelato: non poteva
esserci  modo  migliore per festeggiare i  primi  100 anni  di  vita della
sottosezione di Vicenza delĺ Unitalsi.
Una domenica che verrà in qualche modo replicata con una serie di
iniziative,  a cominciare,  è ĺ auspicio  del curatore Luigino  Bortolaso
«dalla storia del centenario  raccontata in 40 pannelli  fotografici, che
dovrebbe  trovare  collocazione  nello  splendido  chiostro
quattrocentesco delĺ Ipab di S.Pietro».
In attesa del via libera, il presidente Giuseppino Scanferla si sofferma
su due momenti significativi  della prestigiosa ricorrenza: «Ovvero  la
benedizione del gonfalone di Vicenza Centro, lo stendardo attorno al
quale  chiamiamo  a  raccolta  personale  e  pellegrini  per  i  prossimi
pellegrinaggi mariani, e la consegna di attestati di benemerenza fra i
quali mi piace segnalare Antonio Trevisan che con i suoi 91 anni è il
decano  dei  barellieri  della  nostra  provincia.  Inoltre  -  continua  il
presidente Scanferla - ,  vorrei  ricordare che domenica 4 marzo,  al
seminario di Vicenza, il dottor Alessandro De Franciscis, responsabile
del Bureau Medical di Lourdes, parlerà del percorso per classificare le
guarigioni  come  miracoli».  Quest´ultimi  67  a  fronte  di  7mila
risanamenti per ora ritenuti inspiegabili.
Non ci  sono  miracolati  vicentini,  ma la partecipazione è comunque
sempre imponente anche dalle nostre terre. «Al punto che - continua il
presidente - anche quest´anno  abbiamo prenotato  due treni ed un aereo  speciale per il pellegrinaggio  di
Lourdes».
Fino  al 19 marzo  sarà possibile  iscriversi  contattando  la sede di  Unitalsi  allo  0444-501244.  Quello  che
propone ĺ associazione è un viaggio di preghiera e di fede, che avrà come sempre nei malati i protagonisti,
seguiti da barellieri, sorelle, foulard gialli, medici e infermieri volontari e scouts. Un´esperienza importante, per
ritrovare con la Vergine Maria anche noi stessi». Forse la parte più difficile ed affascinante. R.L.
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Giulia Idrometri, 17 anni, davanti alla scua
scrivania con il  computer  e la  tastiera in
sistema Braille| Louis Braille, l´inventore
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LA STORIA. Oggi è la giornata nazionale del sistema di scrittura

Giulia, 17 anni
«Così studio grazie al Braille»

Roberto Luciani

La studentessa del Fogazzaro: «Iniziai  ad usarlo  alĺ asilo. Adesso  ho anche scritto  un libro  che spero  di
pubblicare. Ma non ho abbandonato la carta»

«Giulia ti  accarezza, Giulia lotta insieme, Giulia parla anche per te».
Nel 1978, quando Antonello  Venditti scrisse questa canzone, lei non
era  ancora  nata.  Eppure,  equidistante  da  quella  data  e  dal  braille
portatile, Giulia Idrometri vive i suoi 17 anni con la determinazione e la
fragilità della  ragazza cantata.  E  di  tutte le  Giulie consegnate dalla
musica  alĺ emozione.  Nomen  omen,  il  nome  come  destino
evidentemente. Oddio, il suo è un po´ più complicato, come lo è un
po´ per tutti gli ipovedenti, ma protetta dalla presenza della famiglia e
dalla tecnologia disseminata un po´ ovunque da papà Luciano, tecnico
informatico alĺ istituto Rossi, la sua scrivania è un´astronave puntata
dritta sul mondo con le mani che veloci digitano tasti e sogni. Ha fretta
di  imparare e tanta voglia  di  esserci  Giulia,  quarto  anno  di  istituto
“Fogazzaro”, indirizzo linguistico. E la sua risata divertita allontana il
buio oltre che ogni tentazione di commiserazione.
Restiamo nelle canzoni: dammi tre parole di te.
Sensibile, romantica, coraggiosa.
Quando hai iniziato a usare il braille?
Alĺ asilo. Ho cominciato con la tavoletta con i chiodini, prima quelli con
la  capocchia  grossa  e  poi  sempre  più  piccoli.  Alle  elementari  ho
imparato  la  dattilo-ritmica  (una  sorta  di  quaderno  a  quadretti  per
svolgere  i  calcoli  in  colonna),  poi  a  10  anni  sono  passata  al
dattilobraille. E di qui al computer.
Un percorso lungo. Ci dai un´immagine per riassumerlo?
Il  Purgatorio  della  Divina  Commedia.  Vede  quei  libroni  rossi  nella
libreria? Sono undici ma non pesano dentro la memoria del computer.
Se vuoi ti leggo un brano del canto 28, è il mio preferito perché si vede
che Matelda è una figura di donna importante per il poeta. Tanto che lui
la fa apparire innocente,  pura nelĺ anima, ingenua che non significa
stupida ma candida.
Leggono veloci le dita di Giulia tanto che mamma Elisabetta ricorda: «Quando gioca con Filippo, suo fratello,
le dico sempre di fare attenzione perché le sue mani sono i suoi occhi».
Sei romantica poco eh? Allora dicci i tuoi sogni.
Diventare insegnante di francese alle medie. O interprete. Sempre di francese, che è una lingua che amo
moltissimo, perchè è dolce, molto rotonda. La preferisco alĺ inglese e al tedesco.
E con gli accenti come la metti con il braille?
Acuti e gravi li ho imparati, per i circonflessi è più complesso. Diciamo che fra tutte le lingue è più facile
scrivere in italiano, ma forse perchè è la lingua madre. Più complicata è la matematica.
Perché?
Perchè si usa il programma Lambda che è difficile. Devi usare nuovi comandi, per le potenze c´è un altro
comando. E poi le parentesi, i numeri.
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A scuola come va?
Faccio tutto il possibile per ripagare con i risultati la fiducia e il sostegno che mi danno. C´è tanta disponibilità
da parte degli insegnanti, 10 anni fa c´era un altro studente ipovedente.
Usi ancora la carta?
Sì. È anche una questione affettiva. Sono abbastanza restia alle novità. E tradizionalista. Non usarla più mi
spaventava. Era un supporto psichico. Comunque ho adoperato il dattilobraille di recente per scrivere una
lettera.
E al computer scrivi il tuo diario vero?
(Ride). Se vuoi saperlo ho scritto anche un libro. È il romanzo di una donna che cerca di scoprire, attraverso
tante peripezie, come sono morti i suoi genitori. Sono stati mia cugina ed il suo ragazzo a spingermi, ora
cerco un editore.
E per te cosa cerchi?
Un uomo che mi ami e che mi stia vicino. E avere tanti bimbi. Li adoro, portano gioia. Senza entusiasmo la
vita si raffredda ed invece deve essere sempre calda.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
C´era una volta il buio. Poi, nella prima metà del 1800 il francese Louis Braille inventò un sistema di scrittura e
lettura a rilievo. Consisteva, e consiste, in simboli formati da un massimo di sei punti, impressi su fogli di
carta spessa con un punteruolo, orientato dallo scrivente dentro caselle della grandezza di 3 millimetri per due
inserite in un regolo in plastica o in metallo di lunghezza variabile. Questo viene fatto scorrere su un telaio
incardinato su una tavoletta scanalata dello stesso materiale, su cui si blocca il foglio. Un sistema pensato da
un cieco per i ciechi. E fu subito “luce”. Da allora molta tecnologia è passata sulle scrivanie. Dalla carta, mai
del tutto soppiantata, si è passati, via dattilobraille (sorta di macchina da scrivere), alla tastiera di computer,
ma oggi più che mai, ricorda il Club Italiano del Braille, «esso va tutelato e promosso ad ogni livello». Oggi è
la giornata nazionale. R.L.
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ARZIGNANO/2. Ulss 5

L´auto blu?
Al suo posto
un pulmino
per i disabili

Nessun acquisto oltre il limite e nessun accertamento sulle auto blu delĺ Ulss 5.
Il ministero della Pubblica Amministrazione ha messo on line ĺ elenco della auto usate dagli enti pubblici del
Vento: auto blu, impiegate per esigenze di rappresentanza e auto grigie, usate per necessità di servizio. Tra
questi  ĺ Ulss 5, Ovest Vicentino  avrebbe fatto  acquisti  oltre i  limiti  di  legge e sarebbe perciò soggetta a
controllo.
«Non abbiamo nessuna auto blu - chiarisce però il direttore generale delĺ Ulss 5 Renzo Alessi -. Nel 2008 è
stata acquistata un´Audi usata, non una Mercedes come figura sul sito del ministero, che veniva utilizzata dai
dirigenti  per  spostarsi  per esigenze di  servizio.  Chi  ha fatto  il  rendiconto  ha barrato  la  casella  auto  di
rappresentanza. Abbiamo rettificato  subito  ma ĺ errore salta sempre fuori.  Comunque, il problema non si
pone più: a dicembre ĺ auto è stata venduta e con il ricavato si è comperato un pulmino per i disabili per i
centri diurni di Valdagno, Crespadoro e Arzignano».
Nelĺ azienda sanitaria, secondo il censimento delle auto della pubblica amministrazione consultabile sul web,
sono 78 le auto a disposizione degli uffici, 13 delle quali di cilindrata superiore a 1900.S.C.
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Martedì 21 Febbraio, 2012

Ingegno  e  volontà,  i  maestri  di  sci
portano in pista anche i disabili

ASIAGO — In Altopiano è arrivata la  neve. Ieri  una coltre di  venti  centimetri  ha  coperto Asiago e si  è
arrivati a più di mezzo metro sulle piste da sci. Ma a festeggiare, oltre agli amanti di fondo e discesa, sono
anche i  maestri  di  sci  dello Spav Team, che anche quest'anno sono riusciti  ad insegnare lo sport a  un
centinaio di ragazzi disabili. Lo hanno fatto servendosi di utensili «artigianali» improvvisati e realizzati sul
posto per dare sicurezza in pista: gambali rigidi ricavati da pezzi di cartone, porte combinate con corde ed
elastici per tenere in equilibrio e sotto controllo gli sci di una persona su una discesa innevata, ferma punte
per i piedi modellati con fil di ferro. Lo sci alpino è infatti considerato uno sport che offre ampie possibilità
di  stimolo pure a  soggetti  con  disturbi  intellettivi  o relazionali: tutto sta  nel  "metterli  in  pista", e farli
sentire sicuri.  «Non ci  limitiamo a  far scendere i  ragazzi  dalle  piste sostenendoli  dall'inizio alla  fine -
spiegano i maestri, che nella loro attività si avvalgono dell'esperienza di un comitato scientifico formato da
specialisti della riabilitazione e psicologi - Noi vogliamo farli sciare. E ogni mezzo è lecito». La «squadra»
quest'anno ha già allenato quasi cento ragazzi affetti da disabilità gravi, con strumenti ingegnosi per dar
loro sicurezza nella discesa, compresi quelli che hanno raggiunto l'altopiano grazie a sconti resi possibili
dalla Rigoni di Asiago. «I risultati sono stati entusiasmanti - raccontano i mestri - in poco tempo ragazzi
che magari non comunicavano, o si rifiutavano di interagire con il mondo che li circonda si sono trasformati
in sciatori  con tanto di esultanza alla  fine di ogni discesa. Quasi immancabile anche l'abbraccio al  loro
maestro, con cui spesso questi ragazzi formano un legame profondo e spontaneo».
A.Al.

Stampa articolo http://sfoglia2.corriere.it/SIPOL_RCS/jsp/printArt.jsp?cli=CORSE

1 di 1 02/03/2012 12.05



Un servizio informativo telefonico
gratuito (tranne per il costo della
telefonata) è stato attivato dal
Comune di Vicenza per fornire
ascolto, informazioni e orienta-
mento alle famiglie con persone
affette da demenza, decadimento
cognitivo e Alzheimer. 

I cittadini possono chiamare lo
0444/222569 il lunedì e il merco-
ledì dalle 10 alle 12 e il venerdì
dalle 16 alle 18, o scrivere una
mail a direzioneservsociali@co-
mune.vicenza.it. 
Il servizio - che ha sede nel set-
tore Servizi sociali e abitativi del
Comune, in contrà Mure S. Rocco
34 - è gestito dall’associazione
Ozanam e rientra nel progetto
“Polo assistenziale Alzheimer”, fi-
nanziato dalla Fondazione Carive-
rona e promosso da Ulss 6,
Comune e Ipab. 

«Diamo il via a un’iniziativa di
cui si sentiva da tempo il bisogno
- dichiara l’assessore alla famiglia
e alla pace, Giovanni Giuliari -. La
malattia dell’Alzheimer è pur-
troppo in continuo aumento e
spesso arriva nelle nostre famiglie
portando sconcerto e preoccupa-
zione. Per questo il servizio tele-
fonico attivato può essere
veramente prezioso nel dare ri-
sposte e indirizzi chiari, grazie ad
Ozanam, da anni impegnata nel
campo del sociale con attenzione
e sensibilità, che mette a disposi-
zione della città le sue compe-
tenze. Si tratta, quindi, di
cittadini che aiutano altri citta-
dini, perché la solitudine e le dif-
ficoltà della vita non siano mai
vissute da soli».

Assistenza
alle famiglie
con persone
in Alzheimer

NUOVO SERVIZIO
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

L'atleta ipovedente Simone Salvagnin arriva
alla fine del mondo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Regione  Veneto  -  Simone  Salvagnin,  ventottenne  di  Schio,  in

provincia di Vicenza, ipovedente, campione mondiale di arrampicata

sportiva,  ha  concluso  la  prima  tappa  del  suo  itinerario  in  Sud

America.  Partito  il  12  gennaio  scorso  con  la  Ojos  del  Salado  -

Patagonia Expedition 2012, Simone, portando con sé la Carta ONU

dei  Diritti  dei  Disabili  e  la  bandiera  del  Veneto  regalatagli

dall'assessore  Marino  Finozzi,  ha  dapprima  tentato  di  arrivare  in

cima al cileno Ojos del Salado, che con i suoi 6.981 metri è il vulcano più alto del mondo.

La vetta si  è  purtroppo rivelata inaccessibile  a causa delle durissime condizioni climatiche che hanno

fermato la spedizione a 6000 metri. Ha quindi raggiunto Ushuaia, la città più a sud del mondo, nella

provincia argentina della Terra del Fuoco, dopo circa quattromila chilometri attraverso la Patagonia, più

di mille dei quali Simone e la sua guida Enrico Rizzolo hanno percorso in sella ad un tandem.

"La  mia  meta  è  il  viaggio",  ha  ribadito  Simone  Salvagnin,  la  cui  avventura  sudamericana  continua,

patrocinata dalla Regione del  Veneto e sostenuta dall'Associazione Onlus "Spirito di Stella". "Anche in

questa  occasione  -  ha  ricordato  dal  canto  suo  Finozzi,  che  assieme  a  Salvagnin  aveva  presentato  la

spedizione prima della partenza - Simone ha dimostrato come l'unica vera disabilità è quella mentale, cioè

la convinzione di non farcela o che non ci siano i supporti per farcela. Noi come Veneto siamo impegnati a

contrastare  questa  condizione  e  siamo  capofila  in  Europa per  il  turismo  senza  barriere.  Ribadiremo

questa nostra volontà a marzo al salone vicentino ‘Gitando All', dove speriamo di poter avere Simone in

collegamento con noi".
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